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Proposta coerente e strutturale 
per Debora Serracchiani e Ser-
gio Bolzonello,  insopportabile  
mancia elettorale per le opposi-
zioni. Forte delle risorse fresche 
derivanti dal rinnovo del patto 
finanziario con lo Stato, la giun-
ta regionale mette in campo la 
nuova “misura attiva di soste-
gno alla  famiglia”:  1.200 euro  
all’anno per ciascun bambino 
nato dal primo gennaio 2018. 
Un aiuto economico di durata 
triennale ai nuclei che risiedo-
no da almeno due anni in Friuli 
Venezia Giulia e il cui reddito 
Isee non superi i 30mila euro: la 
stessa soglia prevista dalla Car-
ta  famiglia.  Il  provvedimento  
comincerà lunedì il suo iter in 
commissione, nell’ambito del-
la  manovra  di  assestamento  
che allocherà i 120 milioni deri-
vanti dallo sconto previsto dal 
Padoan-Serracchiani bis. 

Il bonus dovrà essere chiesto 
entro tre mesi dalla nascita del 
figlio e sarà cumulabile con il  
“bonus  bebè”  nazionale,  per  
l’accesso al quale il limite Isee è 
però fissato a 24mila euro. Chi è 
compreso  fra  questa  soglia  e  
quella dei 30mila dovrà invece 
puntare solo sulla norma regio-
nale. La durata prevista per que-
st’ultima è di un triennio, ma 
l’auspicio è che «possa essere 
gradualmente estesa fino ai 18 
anni del figlio, sul modello fran-
cese»,  evidenzia  la  presidente  
nella conferenza stampa di pre-
sentazione  dell’impegno  an-
nunciato nel dicembre scorso, 
il cui obiettivo è «combattere il 
fenomeno  della  denatalità:  il  
più grande tema che deve af-
frontare il  nostro paese», dice 
Serracchiani. 

L’assessore alle Politiche so-
ciali, Maria Sandra Telesca, spe-
cifica che le domande saranno 
evase attraverso bonifico ban-
cario con due erogazioni seme-
strali. Il costo per il 2018 sarà di 
4, 3 milioni, che diventeranno 
10 nel 2019 e 11, 5 nel 2020. «A 
regime la misura dovrebbe co-
stare 20 milioni all’anno», spie-
ga  Telesca,  considerando  che  
l’aiuto  dovrebbe  riguardare  

due  terzi  dei  circa  ottomila  
bambini che nascono ogni an-
no in Fvg. Un onere rilevante, 
che Serracchiani rifiuta di chia-
mare  “bonus”,  sottolineando  
che «la  misura  non è  né una  
mancia elettorale né uno spot 
poco prima del voto, ma l’ulti-
ma di una serie di misure che 
questa giunta ha preso nel cor-
so della legislatura. Ci attacche-
ranno comunque ma l’impor-
tante è l’obiettivo». Bolzonello 
inquadra l’iniziativa in una «vi-
sione  complessiva  che  unisce  
politiche per famiglia, impresa 

e  lavoro:  qui  si  consente  alle  
persone di  pianificare  il  futu-
ro». La presidente ripercorre al 
proposito  le  diverse  iniziative  
attuate nel campo del welfare, 
come l’abbattimento delle rette 
degli asili nido, la Carta fami-
glia,  la  misura  di  sostegno  al  
reddito e le politiche attive del 
lavoro, a cominciare dai contri-
buti per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di madri 
con meno di cinque anni. A pro-
posito di welfare, Serracchiani 
manifesta anche la volontà di 
rendere strutturale la sperimen-

tazione del sostegno al reddito, 
«un aiuto per l’inclusione e il  
reinserimento  sociale  che  ri-
guarda 40mila persone in regio-
ne: niente assistenzialismo». 

Il bonus figli viene nel frat-
tempo criticato dalle opposizio-
ni per la scelta di proporlo a po-
chi giorni dal voto politico e a 
due mesi dalle regionali. Riccar-
do Riccardi (Fi) parla di «terra 
che scivola sotto i piedi». Secon-
do il capogruppo berlusconia-
no, «siamo oltre la post verità e 
il populismo: Serracchiani e il 
Pd annunciano  a  dieci  giorni  

dal voto che daranno cento eu-
ro al mese per ogni figlio e pro-
mettono di arrivare ai 18 anni. I 
duecento euro erano incredibi-
li anche per lei», conclude in ri-
ferimento a una misura inizial-
mente calcolata in duecento eu-
ro al mese per famiglie entro i 
70mila euro di Isee. Renzo Ton-
do (Nci) ricorda che «da cinque 
anni il centrodestra sollecita mi-
sure  per  natalità  e  maternità:  
meglio tardi che mai, ma il tem-
pismo è sospetto. La campagna 
elettorale fa miracoli». 

Per  Massimiliano  Fedriga  

(Lega), «Serracchiani è imbaraz-
zante nell’usare il tema della na-
talità come strumento di con-
senso. La giunta si è distinta per 
togliere risorse durante questi 
cinque anni di governo e oggi 
scopre che esistono famiglie e 
bambini che necessitano della 
dovuta attenzione». La collega 
di partito Barbara Zilli parla di 
«ipocrisia senza limiti: aspetta-
no gli ultimi atti della legislatu-
ra per varare misure a sostegno 
della famiglia e costruirsi  una 
campagna elettorale con i soldi 
pubblici. Il 4 marzo mandere-

di Lilli Goriup 
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La riforma delle carceri è stata al 
centro di “Parliamone prima”, il 
confronto  pubblico  tra  alcuni  
dei candidati alle politiche del 
Friuli Venezia Giulia e tre rap-
presentanti dell’avvocatura lo-
cale, svoltosi ieri alla Camera di 
commercio di Trieste.  Ma si è 
parlato anche di conflitto d’inte-
ressi e separazione delle carrie-
re;  valenza  pubblicistica  della  
professione forense; diritto alla 
difesa. E ancora rito abbreviato; 
contributo unificato; prescrizio-
ne dei reati;  opportunità della 
sommarizzazione del processo 
civile «sulla quale come avvoca-
ti  esprimiamo  contrarietà»  e  
processi  mediatici  ovvero  «le  
condanne più irrevocabili» se-

condo l’avvocatura. 
All’incontro hanno preso par-

te Cesare Luperto, candidato al-
la Camera con il Movimento 5 
stelle;  la  dem  Debora  Serrac-
chiani, in corsa per la Camera 
nel  collegio  uninominale  di  
Trieste;  Serena  Pellegrino  di  
Leu, candidata al Senato nel col-
legio uninominale di Trieste e 
Gorizia. E ancora il candidato al 
Senato  di  Forza  Italia  Franco  
Dal Mas e Fabio Scoccimarro, 
inserito nel listino di Fratelli d’I-
talia per il Senato. I potenziali 
parlamentari sono stati intervi-
stati pubblicamente da Maria-
pia Maier, presidente dell’ordi-

ne degli avvocati di Trieste, Ales-
sandra  Stella,  vice  presidente  
dell’Unione triveneta dei consi-
gli dell’ordine degli avvocati, e 
Rosanna  Rovere,  presidente  
dell’ordine degli avvocati di Por-
denone  e  rappresentante  
dell’Organismo congressuale fo-
rense. 

Dopo  il  varo  di  giovedì,  da  
parte del governo, di tre decreti 
attuativi della riforma dell’ordi-
namento penitenziario, anche i 
candidati della Regione ieri so-
no  stati  chiamati  dai  membri  
dell’avvocatura a esprimersi su 
«pena, carcere, misure ad esso 
alternative ed ergastolo». «Ren-

dere  concrete  le  alternative  
scritte sulla carta è una sfida cul-
turale - ha detto Serracchiani -. 
Chiusura e superamento degli  
ospedali  psichiatrici  giudiziari  
sono stati un successo Fvg tutta-
via in Regione i corsi di forma-
zione per il reintegro dei detenu-
ti ancora mancano. Sull’ergasto-
lo penso che la  misura debba 
sempre essere equiparata al re-
cupero».  Per  Scoccimarro  dei  
cambiamenti  sono  necessari  
poiché è «impensabile che un 
poliziotto nell’atto di compiere 
il suo dovere si debba pure tute-
lare.  Per  il  sovraffollamento,  
chiediamo che i clandestini sia-

no espulsi immediatamente e la 
loro  condanna  eventuale  sia  
eseguita nel paese di provenien-
za. Sono pro ergastolo». 

Dal Mas ha citato Marco Pan-
nella: «L’ergastolo è una “pena 

Si chiama sciopero del voto. È la proposta 
lanciata ieri a Trieste dalla Lista Pannella 
convinta, spiega Marco Gentili, «che oggi in Italia 
la democrazia, lo stato di diritto e la legge non 
siano rispettati». «A chi mi dice che votare è un 
dovere morale - afferma Maurizio Turco -, 
rispondo che ci sono anche condizioni 
costituzionali sono venute meno». Tra le criticità 

il presidente della Lista 
Pannella cita una serie 
di leggi elettorali 
incostituzionali, di cui 
l’ultima è stata 
cambiata a poche 
settimane dal voto 
attraverso voti di 
fiducia e che impone 
alla maggioranza degli 
elettori di dare parte 
del voto a liste e partiti 
che non vorrebbero 

votare. Sotto accusa anche l’informazione, che 
censurerebbe temi come la riforma della 
giustizia. «Lo sciopero del voto è in continuità 
con le iniziative dei Radicali dagli anni ’70 - 
prosegue Turco -, che hanno sempre denunciato 
una violazione della Costituzione, che negli 
ultimi anni è stata una costante. Esso non è un 
momento di rassegnazione, bensì di lotta per il 
rilancio della centralità dello stato di diritto». 

Lista Pannella in sciopero
contro gli attentati alle leggi

Estendere l’utilizzo della rete affinché imprese e 
cittadini possano beneficiare delle 
semplificazioni che la digitalizzazione mette a 
disposizione. Il punto fa parte del programma di 
Riccardo Illy ed è stato oggetto del confronto tra 
il candidato indipendente del centrosinistra al 
Senato e Diego Piacentini, tenutosi ieri presso il 
Ridotto del Teatro Verdi, moderato dal 

presidente di Teorema, 
Michele Balbi. Dalla 
prenotazione di esami 
clinici alle richieste di 
certificati, per Illy ogni 
pratica dovrà essere 
informatizzata. 
L’imprenditore ha 
ricordato l’attenzione 
all’informatizzazione 
dimostrata durante gli 
anni da sindaco di 
Trieste: «Approfitto per 

scusarmi con i cittadini che hanno avuto qualche 
disagio, ma sono sicuro che oggi sono soddisfatti 
sia stata introdotta questa nuova tecnologia». 
Su burocrazia e riforme, Piacentini ha provocato 
la platea: «Meno avvocati, più informatici». 
Battuta pungente, per chi oggi lavora per conto 
del governo in qualità di Straordinario per 
l'attuazione dell'Agenda digitale, dopo un 
passato trascorso in Apple e Amazon. 

l’incontro 

Illy parla con il “guru” Piacentini
di digitalizzazione e tecnologia 
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diritto alla difesa
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Il bonus figli da 1200 euro
infiamma la corsa alle urne
Serracchiani annuncia un contributo triennale per i bambini nati nel 2018
«Misura strutturale contro la denatalità». Gli avversari: «Mancia elettorale»

Carceri, ecco le idee dei candidati
Gli esponenti di Pd, M5S, Leu, Fi e Fdi hanno risposto alle domande degli avvocati 

µle politiche

L’aiuto verrà dato 
alle
residenti in Fvg da 
almeno due anni 
e con  sotto 
i 30 mila euro. 
Il 
per il 2018 sarà 
di 4,3 milioni
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